
LETTERA APERTA…(Sul “caso” Protezione Civile) 

Da libero cittadino di Cinto Caomaggiore sono esterrefatto da ciò che si legge sugli organi 

d’informazione locali in merito alle ingerenze del Sindaco Gianluca Falcomer sul Gruppo di 

Protezione Civile locale. Piccola premessa, conosco l’ex coordinatore sig. Andrea CORRA’ 

come una gran lavoratore, disponibile in qualsiasi momento, capace di dedizione completa 

verso gli impegni che prende a discapito del tempo per sé e per la sua famiglia. È stato 

coordinatore della Protezione Civile in tutti i miei 3 mandati in cui sono stato assessore e 

sindaco. Conosco anche il sig. Falcomer, per me in politica una persona doppia e sibillina, 

che ritiene giusto solo quello che dice e fa lui e se non sei allineato ti elimina. 

Non ho trovato nessuna accusa o offesa in ciò che ha scritto (e immediatamente tolto) 

nella pagina Facebook personale il sig. Corrà: è palese che si è trattato di un’esternazione, 

una semplice domanda: "perché Cinto non è nel calendario vaccinale?" La risposta di 

Falcomer: "è stato un errore del Gazzettino" (in realtà della Nuova Venezia-ndr) 

Perché allora la cosa non è finita qui?  No. Falcomer scrive "ho ricevuto un 

CAZZIATTONE dai vertici". Mi chiedo chi è che comanda a bacchetta il Sindaco di Cinto 

tanto da indurlo, per vendetta?, a pretendere le dimissioni da Coordinatore dello stesso 

Corrà. Questo viene convocato ad un incontro, che ha tutte le sembianze di un processo 

dove il verdetto di condanna era già stato deciso dal giudice Falcomer, alla presenza della 

vicesindaco e con il segretario nelle vesti di pubblico ministero. Corrà invece solo… 

Quanto sei caduto in basso Falcomer! Anche il vederti sulla porta del municipio il giorno 

delle dimissioni del coordinatore e di alcuni volontari… zitto, incapace di una replica, magari 

anche di un timido grazie per chi comunque ha lavorato gratuitamente per i cintesi per           

25 anni. Che tristezza. Penso che nessun cintese si sia sentito rappresentato da te in quel 

frangente e che molti non approvino quanto stai facendo. Ti ricordo che la protezione Civile 

non è un’articolazione della Pubblica Amministrazione ma una funzione, un sistema 

integrato di strutture pubbliche e di volontariato. Sul volontariato non deve esserci 

l’ingerenza della politica! Vergogna! 

Hai dichiarato nel Comunicato stampa "la Protezione civile è una istituzione e non il 

giocattolo di qualcuno". Caro Falcomer il sig. Corrà ha sempre rispettato quella istituzione, 

lo ha dimostrato con il suo operato per 25 anni. E’ qualcun altro, forse lei, che la considera 

come un giocattolo per i suoi intrighi da campagna elettorale. 
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